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un'avventura si trasforma in tragedia. La storia di qualche alpinista
che rischia la vita, e a volte la perde, sulle montagne, siano queste in

Tibet, in Valle d'Aosta 0 in Canton Ticino, è balzata alla cronaca, puntuale,
anche l'estate scorsa. E ogni volta la domanda che noi comuni mortali ci

poniamo.è la stessa: perché si rischia tanto in avventure che sembrano

cosî inutili? Perché questa ricerca dell'estremo a tutti i costi?

Noitendiamoa meravigliarcidi fronte a chiscala le montagne oattra-
versa gli oceani su una piccola barca.Dimenticando che anche le vacan-

ze più tranquille ha nno a che fare con il desideriodi usciredall'ordinario.
La stragrande maggioranza di noi èorientata alla stabilità:cerchiamodi
sistemarci in una casa che sia per sempre la nostra, di allacciare una re-

lazionesentimentaledefinitiva,ditrovare un lavorofisso.Anche Darwin

dicevache,peradattarsi ai cambiamenti evincere, bisogna poterconta-
resu una certa stabilité,sia purecontutta latrasgressionepossibile.Che
èin realtà,questa «trasgressionepossibile»,solo una piccola deviazione

dalla norma: la si ama e la si cerca perché appartiene al quotidiano. Il

folle, l'anormale, invece, fanno paura. La direzione verso cui andiamo è

unasituazionecheci permette di non preoccuparcideldomani.L'incerto

spaventa, la stabilité rassicura: vogliamo solo piccole variazioni, non

esperienze o novità che ci sconvolgano la vita.

Ovvio, perô.che questo non vale per tutti. Ci sono personeche ha nno

bisognodi essere sempreeroi.di viverefuori dall'ordinario, perché lote-

mono:sonoquelli checercano l'esperienza estrema 0 l'emozioneforte,
corne certi artisti che puntano soprattutto sulla trasgressione,o i gioca-
tori incalliti, 0 anche certi avventurieri dell'economia.

Ci sono poi altri che potremmo definire «tecnici dell'avventura». Il ri-

schio della montagna, o del mare, in realtà è calcolatissimo. Implica
un'attenta preparazione fisica, allenamenti che durano anni, equipag-

giamento studiato nei minimi dettagli, materiali eoggetti spessocreati
su misura. Sono persone con la testa sulle spalle, per nulla esaltate ed

attirate dal desiderio di trasgredire e di sfidare la morte.
Ouando a questi tecnici dell'avventura accadonodisgrazie, non credo

sia giustotacciarlidi imprudenza:gli incidenti sono piuttostouna varia-

bile causa le, qualcosa che appartiene alla statistica.Non siamodi fronte
ad alpinisti della domenica,quelli si,a volte, sprovveduti. Ma solo di fronte

a personeche ha nno bisognodi sfidare se stesse un po' più degli altri.
E noi dobbiamo rispettare questo loro impulso. //

ICO

> Nicola Bignasca

mobile@baspo.admin.ch

Per saperne di più

www.mobile-sport.ch
www.ufspo.ch
www.asep-svss.ch

mobile 5 | 08



Abbigliamento sportivo per un perfetto clima corporeo


	Editoriale

